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La riunione del Nucleo di Valutazione di Ateneo ha luogo il giorno 14 Maggio 2012 alle ore 14:30, presso la Sala Riunioni del Rettorato, allo scopo di trattare il seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente;

2. Approvazione verbali seduta precedente;

3. Offerta formativa 2012-13:

a. analisi delle proposte di attivazione di Corsi di Studio;

b. programmazione locale degli accessi ai corsi di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b) della legge 2 agosto 1999, n. 264 (*)
c. analisi della relazione sulla soddisfazione degli studenti per l’anno accademico 2010/11
4. Piano triennale della performance: validazione.

5. Relazione attività servizio disabili.

6. Varie ed eventuali.

Sono presenti: 

-  Alessandro Malfatti (Presidente), Docente della Scuola di Scienze Ambientali, Università di  Camerino

-  Carlotta Latini, membro interno, docente della Scuola di Giurisprudenza 
· Daniele Salvi, membro esterno, Consigliere Provincia di Macerata
· Luciano Barboni, delegato del Rettore per la Qualità dell’offerta formativa e dei sistemi di gestione (programmazione, monitoraggio, valutazione ed accreditamento dell’offerta formativa)
- Giovanni Finocchietti, esperto esterno, Responsabile ricerche della Fondazione RUI e Dirigente dell’indagine Eurostudent

· Antonino Magistrali, membro esterno, esperto di processi di accreditamento e certificazione di enti di formazione, IF-Italia.

Inoltre partecipano per il supporto tecnico:

-    Fabrizio Quadrani, Responsabile Ufficio Sistemi Qualità (segretario verbalizzante) 
-    Massimo Sabbieti, impiegato dell’Ufficio Sistemi Qualità, Valutazione e Programmazione dell’Ateneo.
1. Comunicazioni del Presidente
Considerato che non ci sono comunicazioni urgenti e dato il corposo odg il Presidente decide di non trattare il punto e passare direttamente al punto 2.

2. Approvazione verbali seduta precedente
Vengono approvati unanimemente i verbali relativi alle riunioni dell’11 gennaio e del 16 febbraio 2012

3. Offerta formativa 2012-13:
a. analisi delle proposte di attivazione di Corsi di Studio;

Il presidente introduce brevemente il punto all’ordine del giorno, ricordando che ai sensi del D.M. n. 17 del 22 settembre 2010 il NVA esprime un parere sulle proposte di attivazione dei corsi di studio dell’Ateneo per l’anno accademico successivo. 
Il parere del NVA è basato anzitutto sulla verifica dei ‘requisiti’, definiti nello stesso D.M.17/2010, necessari secondo il MIUR per l’attivazione annuale dell’Off.f degli Atenei, che riguardano:  

a) l’assicurazione della qualità dei processi formativi; 

b) l’adeguatezza delle strutture e della docenza di ruolo; 

c) le regole dimensionali relative agli studenti sostenibili per ciascun corso di studio.  

I requisiti di trasparenza e le condizioni necessarie per una corretta comunicazione rivolta agli studenti ed a tutti i soggetti interessati relativamente alle caratteristiche dei corsi di studio attivati  dovranno essere completati e verificati dal NVA nella successiva fase ‘Off.f pubblica’.

Il NVA deve inoltre verificare che l’offerta formativa sia proposta in modo da assicurare adeguati livelli di qualità - attraverso l’adozione di un presidio della qualità d’Ateneo - di efficienza (p.e. nell’utilizzo adeguato del personale docente dell’Ateneo) e di efficacia (attraverso l’analisi del livello di soddisfazione degli studenti, dei laureati e la percentuale di impiego)

Per il proprio lavoro di analisi e di redazione della relazione  il NVA si avvale del supporto diretto del prof. Barboni, delegato del Rettore per la didattica, e del quadro informativo elaborato dall’ufficio di supporto (USIQUAL) e delle informazioni derivanti da quanto trasmesso dai singoli responsabili dei CdS (RAD, Guida dello Studente dei singoli corsi) e dall’ufficio di coordinamento del management didattico, preposto alla gestione della banca dati MIUR-CINECA per l’inserimento dell’Off.f.

Tutti i dati sono stati messi a disposizione dei componenti del NVA direttamente (per posta elettronica) e tramite pubblicazione in un apposito sito Internet dedicato.

Il Presidente, prima di avviare i lavori di redazione della relazione, sottolinea come alcune delle proposte di attivazione di corsi di studio presentino una certa criticità e pertanto meritano una particolare attenzione. I membri del NVA concordano anzitutto di prendere come riferimento l’indicazione emersa in seno al Cda per esprimere le proprie valutazioni, dovendo pronunciarsi sulle delibere che arrivano dagli organi dall’Ateneo e non dalle singole Scuole.

Si passa pertanto all’analisi delle tabelle che mostrano il quadro dell’offerta formativa, con il set di indicatori utilizzati e le rispettive valutazioni; i dati oggetto di criticità sono in particolare gli iscritti al 1° anno, che nel caso dei corsi di Scienze dei Servizi Giuridici e Scienze Politiche non raggiungono la soglia di 50, e quindi non soddisfano i requisiti di numerosità minima.

Viene quindi letta la lettera redatta dal Rettore riguardo il parere dell’Ateneo sull’attivazione dei due corsi su citati:

Camerino, 14 maggio 2012

Al Presidente del Nucleo di Valutazione di Ateneo 

prof. Alessandro Malfatti

e p.c.  
Al Direttore della Scuola di Giurisprudenza


prof. Ignazio Buti

Oggetto: attivazione corsi di studio nelle Classi L-14 e L-36 della Scuola di Giurisprudenza.

Caro Presidente,

in risposta alla tua richiesta dell’11 maggio scorso, come già anticipato verbalmente, ti segnalo che il Consiglio di Amministrazione, il 17 gennaio scorso, ha svolto una riflessione sulle esigenze dell’Ateneo per quanto concernente la sostenibilità dell’offerta formativa UNICAM. 

In particolare è stato considerato che, come sai benissimo, l’ANVUR, in base al DM 19/2012, avvierà dal 2013 il processo di accreditamento di tutti i corsi di studio e delle sedi universitarie. Tale processo è finalizzato alla valutazione della qualità, l’efficienza ed efficacia di ciascun corso e della sede nel suo complesso, nonché la congruità delle risorse dedicate e del bacino di utenza. Solo una volta conclusasi questa fase di riordino gli atenei potranno tornare ad istituire nuovi corsi. Pertanto il CdA UNICAM aveva deciso (decisione confermata poi anche nella successiva riunione svoltasi il 21 febbraio) di :

a) confermare per il 2012-13 la stessa offerta formativa del 2011-12 (salvo eventuali difficoltà determinate dalla situazione numerica dei requisiti di sostenibilità al momento dell’attivazione dei corsi), riprendendo e sviluppando il progetto di attivazione del corso di laurea magistrale a ciclo unico in “Conservazione e restauro dei beni culturali” (LMR-02) a livello regionale.

b) iniziare a lavorare, dalle prossime sedute, su di un orizzonte più ampio, valutando quale dovrà essere il quadro dell’offerta formativa Unicam per gli anni successivi e prevedendo l’ulteriore ridimensionamento del numero dei corsi (l’esigenza di docenti strutturati dovrà scendere sotto i 300), sviluppando un’ottica di maggiore apertura verso l’esterno, prima di tutto in ambito regionale.
Quindi, pur essendo coscienti del fatto che i due corsi di studio in oggetto risultano carenti rispetto al requisito di numerosità degli studenti immatricolati, in questa fase di transizione determinatasi con la promulgazione della legge 240/2010 e - soprattutto – con l’avvio delle attività dell’ANVUR, gli Organi di governo dell’Ateneo hanno considerato opportuno mantenere inalterata, per il prossimo anno accademico, l’attuale configurazione dell’offerta formativa.

UNICAM comunque terrà conto di quanto segnalato dal NVA nel processo di ridimensionamento, ed eventuale riprogettazione,  di cui al precedente punto b), che sarà basata su un’analisi approfondita di tutti i parametri più importanti per la valutazione dei corsi di studio.

Per tutto questo e tenuto conto anche di quanto segnalato dal Direttore della Scuola interessata, che ricorda fra l’altro l’impegno della stessa Scuola in alcune azioni di miglioramento (già illustrate al NVA) che al momento attuale sono in fase di attuazione e che potranno dare frutti solo fra qualche anno, in attesa della proposta di riordino complessivo dell’offerta formativa, alla quale stiamo già lavorando, ritengo opportuno chiedere al NVA un parere favorevole all’attivazione dei corsi di laurea in oggetto anche per il 2012-13, ai sensi della normativa vigente.

Ti ringrazio dell’attenzione e ti saluto cordialmente.

Il Rettore
(Prof. Flavio Corradini)
Il Presidente ricorda quindi come la normativa preveda che l’Ateneo possa comunque attivare i corsi di laurea previo parere favorevole del NVA motivato da esplicita ‘giustificazione’ del Rettore. I componenti del NVA quindi analizzano nel merito la situazione, rimarcando come sia indispensabile la motivazione fornita dall’Ateneo e che il NVA la deve ovviamente ritenere valida e convincente.

Il Dott. Finocchietti evidenzia come il problema sia più marcato per la fattispecie della L-14 (Scienze dei servizi giuridici), dato che i dati mostrano come il corso difetti di circa il 30% della numerosità minima, presenta un tasso di abbandono molto elevato e rispetto alla media degli ultimi 3 anni ha perso quasi il 40% degli iscritti richiesta (viceversa, per Scienze Politiche la situazione può essere sanata in qualche maniera).

Il Dott. Magistrali e il Prof. Malfatti concordano su questa linea, rimarcando come il trend negativo dei due corsi su questi requisiti sia ormai evidente, anche perché già evidenziato dal NVA negli ultimi due anni, e pertanto non possano essere sottaciute e rilevate le preoccupazioni e le raccomandazioni del Nucleo stesso in sede di valutazione e di relazione da stilare.
Viene estesa l’analisi anche agli altri corsi che costituiscono l’offerta formativa 2012/2013, che non da’ adito a particolari problemi o discussione; l’attenzione si sposta sul tema delle Commissioni Paritetiche, che non sono presenti in tutte le strutture didattiche di ateneo, e questo sovente perché gli studenti non hanno presentato candidature.

La situazione dovrebbe essere sanata con l’approvazione del nuovo Statuto, che prevede che in caso di mancate candidature sia il Consiglio degli Studenti a nominare i rappresentanti; la Prof. Latini evidenzia come nella Scuola di Giurisprudenza sia stata avviata un’opera di sensibilizzazione in tal senso per incentivare gli studenti a presentare candidature, evidenziando come gli studenti stessi abbiano poca motivazione a proporsi e come spesso si sentano poco rappresentati. Parimenti, sono stati creati alcuni strumenti per migliorare la situazione: dismissione della vecchia commissione che interagiva con le associazioni studentesche e creazione di una commissione con prevalente composizione studentesca, creazione di un’associazione alunni (attraverso utilizzo di social network) e istituzione della figura del ‘difensore degli studenti’. 

Il Dott. Finocchietti propone di contattare anche le altre università sullo stesso argomento, dato che appare un problema comune e condiviso, al fine di effettuare un confronto che possa portare a recepire anche delle buone pratiche.

Si passa poi ad analizzare sulla tabella delle valutazioni anche il parametro degli studenti ‘attivi’, che per diversi corsi presentano situazioni non soddisfacenti

Il Presidente apre una parentesi sull’argomento dell’offerta formativa, evidenziando come nel precedente Consiglio di Amministrazione sia emersa la volontà di replicare anche per l’anno accademico a venire la stessa offerta formativa del 2011/2012 per una duplice motivazione:

· si  è in una fase di passaggio e di transizione sia per l’avvio delle attività dell’ANVUR (i cui criteri di autovalutazione ed accreditamento dei corsi di studio non sono ancora ben definiti)

· la numerosità di docenza è un parametro per certi versi preoccupante, pur tuttavia per quest’anno ci si può ancora avvalere per il computo della docenza di coloro che sono in pensione.

Al tempo stesso, in quella stessa sede era emersa la volontà di stabilire un piano di riduzione e razionalizzazione dell’offerta formativa per gli anni successivi.

Viene poi analizzata sulla tabella la colonna relativa alla docenza necessaria per il superamento della numerosità massima, alla luce di un potenziale problema che si pone per la Scuola di Architettura (e di problemi già evidenziati quest’anno per il passaggio degli studenti del corso triennale alla laurea magistrale) e che è condiviso anche dalla Scuola del Farmaco e dei Prodotti della Salute.

Analogo tema analizzato riguarda la delibera pervenuta dalla Scuola di Scienze e Tecnologie, per la quale si pongono problemi di sostenibilità di docenza alcuni corsi che attualmente sono in ‘double degree’ (LM-17 e LM-54). 

Il Dott. Finocchietti rimarca come comunque il problema della docenza presentata da tali corsi non debba inficiare la bontà e la serietà della modalità double degree che viene proposta agli studenti.

Il NVA passa quindi alla stesura tecnica della relazione che sarà allegata al presente verbale e conferisce mandato al Presidente per tutti i provvedimenti conseguenti.

b. programmazione locale degli accessi ai corsi di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b) della legge 2 agosto 1999, n. 264 (*)
Il Presidente ricorda che, la programmazione locale degli accessi a corsi di laurea e di laurea specialistica, individuati ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettere a) e b) della legge 264/19995, è subordinata all’accertamento, con decreto del Ministro in ordine al rispetto delle condizioni stabilite da tale normativa, sulla base di apposita richiesta formulata dall’Università, corredata dalla relazione del Nucleo di valutazione (art. 7, comma 2 del D.M. 544/07).

A tale proposito è necessaria l’espressione di un parere del NVA riguardo la proposta della Scuola di Architettura e Design per la conferma della programmazione locale degli accessi al Corso di laurea in Disegno Industriale e Ambientale.  La Scuola propone un numero di programmato di 120 studenti da individuare attraverso una prova di selezione.

Il NVA, recepite le informazioni fornite dall’Ateneo, si esprime positivamente sulla richiesta, con esplicito riferimento al fatto che le strutture indicate al riguardo (laboratori ad alta specializzazione, sistemi informatici e tecnologici, posti studio personalizzati) risultano coerenti e necessarie - rispetto a quanto previsto dagli ordinamenti - ed effettivamente disponibili ed adeguate per un numero di studenti corrispondente a quello indicato, mentre risulterebbero inadeguate per numeri più elevati. 
c. analisi della relazione sulla soddisfazione degli studenti per l’anno accademico 2010/11

La valutazione della didattica da parte degli studenti è un adempimento previsto nella Legge 370/99. L’art. 1 comma 2 di tale legge sancisce: “I Nuclei acquisiscono periodicamente, mantenendone l’anonimato, le opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche e trasmettono un'apposita relazione, entro il 30 aprile di ciascun anno, al Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica e al Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario” .  

Il Presidente ricorda ai colleghi che, non essendo previste riunioni formali entro la data di scadenza ed avendo il NVA predefinito i criteri di valutazione e di redazione della relazione, si è concordato ed ampiamente discusso con un lavoro a distanza, per via telematica e con il supporto di USIQUAL, la stesura della relazione 2012. Oggi il documento, già inserito nei data-base ministeriali, viene portato a ratifica in modo possa essere allegato al verbale della riunione odierna. Il NVA ratifica all’unanimità la relazione. Il documento viene allegato al presente verbale.
4. Piano triennale della performance: validazione.

Il presidente introduce l’argomento ricordando che il Piano della performance è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance (articolo 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150). 

Si tratta di un documento programmatico triennale, collegato alla programmazione triennale  di Ateneo, in cui sono ripercorsi gli elementi fondamentali su cui si baserà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance dell’Ateneo. 

Secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, del decreto, il Piano ha lo scopo di  assicurare la trasparenza e la qualità dell’informazione sugli obiettivi prefissati  dell’amministrazione, nonché sull’articolazione complessiva degli stessi. 

Il Piano tiene inoltre conto delle indicazioni contenute nella L. 240/2010, in particolare quanto concernente la valutazione ed il monitoraggio del personale docente. 

Si tratta pertanto uno strumento finalizzato all’ottenimento di vantaggi organizzativi e gestionali dell’amministrazione ed alla puntuale messa a fuoco delle attese di tutte le parti interessate, favorendo una effettiva accountability e trasparenza, rendendo più efficaci i meccanismi di comunicazione interna ed esterna, migliorando il coordinamento tra le diverse funzioni e strutture organizzative.
Il Presidente evidenzia inoltre come nella prima parte del Piano viene data evidenza alla descrizione della “identità”  organizzativa dell’amministrazione, oltre che della ‘mission’ e della ‘politica per la qualità’ adottate dall’Ateneo.  Viene quindi data evidenza delle risultanze dell’analisi del contesto interno ed esterno.  Attraverso l’analisi del contesto esterno sono state messi a fuoco ‘rischi ed opportunità’, mentre attraverso diversi cicli di audit interno/esterno, legati anche al sistema di gestione per la qualità adottato dall’Ateneo, sono stati analizzati i ‘punti di forza e di debolezza’ dell’organizzazione UNICAM. 

Il Piano riporta infine:
a) gli indirizzi e gli obiettivi strategico/operativi; gli indicatori per misurazione e valutazione delle performance; gli obiettivi ed i relativi indicatori assegnati al personale di elevata professionalità (EP) responsabile di Macro Settori ed Aree organizzative dell’Ateneo. 

b) il sistema di misurazione e valutazione della performance
La particolarità del piano della performance dell’Università di Camerino riguarda il fatto che, al contrario della larghissima parte delle Università italiane, se non la totalità, coinvolge nel sistema di monitoraggio delle performance organizzative le Scuole di Ateneo e nella parte riguardante la performance individuale anche il personale docente. Si tratta di una innovazione veramente apprezzabile e che dovrà essere attentamente monitorata nella sua prima applicazione.
Segue un’ampia discussione durante la quale in particolare emerge: 

· Una proposta di miglioramento dal piano della performance, che riguarda la valutazione del Direttore Generale, che non viene esplicitamente codificata (sebbene l’operato del Direttore sia comunque oggetto di valutazione sugli obiettivi ed i risultati conseguiti in seno al CdA)  chiedendo ai presenti se ritengano sia il caso di ‘inserire’ all’interno del documento stesso relativo alla performance, e se aggiungere una valutazione specifica sull’implementazione ed applicazione del piano della performance (quindi, del Direttore in veste di valutatore). 
· il Dott. Magistrali sottolinea come il documento sia apprezzabile sotto molti punti di vista; nonostante ciò viene rimarcato come la mole di adempimenti  conseguenti richiesti non è trascurabile, e perciò il monitoraggio diviene un fattore fondamentale (le verifiche non devono essere svolte solo a fine anno), necessitando quindi di un sistema di raccolta dati ben definito.

Vengono poi approfonditi alcuni concetti e criteri con cui la valutazione andrà effettuata sul personale tecnico-amministrativo e docente.
Al termine della discussione il NVA, preso atto della documentazione pervenuta, condividendo i contenuti di quest’ultima, alla unanimità, valida il Piano triennale delle Performance 2012-14 dell’Università di Camerino.
5. Relazione attività servizio disabili.

Il Presidente ricorda ai componenti del NVA che, come già discusso e comunicato in occasioni precedenti, al fine di applicare la normativa in vigore, dalla L.104/92 alla specifica legge 17/99, in tutti gli Atenei, in modo da fornire risposte adeguate alle esigenze degli studenti disabili e per costituire reti di scambio e di confronto per una maggiore omogeneità degli interventi, la CNUDD, Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità,  ha predisposto alcune linee guida che sono state suggerite agli Atenei per predisporre servizi idonei per l’integrazione degli studenti disabili, nel rispetto dell’autonomia di ogni Ateneo, che comunque può sviluppare progetti e interventi mirati legati alla propria specificità politica e utilizzazione di risorse.
La finalità principale della CNUDD è di consentire lo scambio di informazioni ed esperienze tra le diverse università e condividere alcune linee di indirizzo per le attività di tutti gli Atenei attivando tutti i servizi necessari a rendere operativa la normativa prevista dalla Legge 17/99 e cercando di rispondere nel modo più adeguato alle esigenze degli studenti disabili nel loro percorso formativo universitario.
Il NVA ha pertanto deciso, a partire dalla valutazione relativa al 2010, di adottare un sistema di valutazione delle attività del servizio basato sul grado di applicazione delle linee guida CNUDD, al fine di fornire uno strumento utile all’Ateneo per progettare idonee e mirate azioni di miglioramento. A tale scopo ha incaricato l’USIQUAL (ufficio sistemi qualità dell’Ateneo e di supporto al NVA) di svolgere una specifica sessione di ‘audit’ interno – con l’ausilio dell’ufficio disabili - per verificare in che modo ed in quale misura le attività e le misure indicate nelle linee guida sono svolte ed applicate nell’Ateneo.

Viene quindi illustrato, dal responsabile USIQUAL F.Quadrani, il quadro dell’analisi svolta sul grado di applicazione dei vari punti delle linee guida.

Il NVA, preso atto dei dati e dell’illustrazione sul grado di applicazione delle linee guida, formula una  relazione contenente la valutazione dei vari punti. Il documento viene allegato al presente verbale.
6. Varie ed eventuali.

Viene affrontato il tema della nuova modalità on-line con la quale a partire dal 2013 si inizierà la gestione dei questionari sulla soddisfazione degli studenti per la didattica, ed in proposito si discute sui possibili problemi che potrebbero emergere e sulle difficoltà tecniche nell’implementazione della piattaforma informatica.

La riunione si conclude alle 17.30 

F.to Il Presidente, prof. Alessandro Malfatti 

F.to Il Segretario verbalizzante, Fabrizio Quadrani

Documenti allegati al verbale: 

1. Relazione tecnica e parere sulla attivazione di Corsi di Studio per l’a.a. 2012‐2013
2. relazione sulla soddisfazione degli studenti per l’anno accademico 2010/11
3. Relazione attività servizio disabili – Anno 2011.
� Art. 6 del DM 544/2007: Comma 2. Per le finalità di cui al comma 1, le Università indicano le specificità e le motivazioni strategiche che giustificano, comunque, l'attivazione di corsi di studio con un basso numero di immatricolati, ovvero gli interventi previsti per assicurare un incremento delle immatricolazioni (riprogettazione dei corsi, orientamento, comunicazione, ecc.). 
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